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Colpo di scena al processo Nigrisoli 

NUOVA PERIZIA 
sì 

sposta a Firenze 
All'Istituto di Medicina legale si farà un ulteriore esame delle 

urine di Ombretta - E9 ancora possibile una superperizia 
i A 

Da uno dei nostri inviati 
{ , BOLOGNA, 1 
;// processo Nigrisoli rimbalza come una palla, di, imprevisto in imprevisto, addi

rittura di città in città. Già perchè da domani ci trasferiremo da Bologna a Firenze, 
dove la dorte ha ordinato abbia luogo un supplemento di perizia, che tuttavia non 
esclude definitivamente la possibilità di una vera e propria superperizia. Non ci chiedano i lettori di essere 
troppo chiari poiché qui le cose si fan sempre più complicate; accontentiamoci, almeno per ora, della 
cronaca. Nessun processo per omicidio è allegro e meno che mai quello NigrisoU, che da giorìiì e giorni 
d intrattiene con liquidi or
ganici, sangue, feci, cadaveri 
freschi, carne « lessata >, e 
altre piacevolezze del gene
re. Ma francamente, dopo la 
colazione del mattinoK dover 

; entrare in un istituto di me-
\ dicina legale con annesso obi-
; torio per contemplare le uri
ne'di una morta, è un'espe-

ìrienza ancor più sgradevole. 
'•SI penetra dunque nel padi-
r gitone che ospita l'Istituto di 
[Medicina legale bolognese, e 
i si arriva in un'aula moderna, 
dove, di fronte a una lava-

igna, si incurva un anfiteatro 
I di legno. Proprio sotto la la-
•• vagna, un ampio letto rico 
perto di incerato bianco con 
annesso lavabo metallico, ri 

ichiama il macabro cerimo 
\niale delle autopsie. I gior-
,nalisti prendono posto sui 
banchi più alti, mentre su 
quelli più bassi e vicini al 
letto si accomodano (per così 
dire) ' il giudice a latere, t 
giurali, il P.M. e i legali. Al
le ore IO, preceduti da un car
rello che reca la grossa scato
la di cartone contenente i 
< reperti >, entrano il presi
dente, i periti proff. Manun-
za e Ricci che in camice 
bianco fanno gli onori di ca
sa, i tossicologi, i consulenti 
e il cancelliere. Il dott. De 
Gaetano si siede dietro al let
to, avendo a fianco i profes

sori Niccolini e Trabucchi e ̂ ispettive istanze. La Corte si 
il giudice popolare dott. Ve
nezia, che e medico. 

Dopo di che lo scatolone 
viene aperto, si scorgono boc
cali di vetro simili a quelli 
della marmellata e finalmen
te appare una minuscola boc
cetta costellata di etichette e 
di sigilli: sono le residue ori
ne di Ombretta Galeffi. Si 
constata il loro colore giallo-
rossastro con sedimenti bian
chicci, e il prof. Niccolini di
chiara che l'aspetto è pres
sappoco quello delle altre 
urine di curarizzuti, vecchie 
di dieci mesi, da lui usate 
per gli esperimenti. 

A questo punto il custode 
dell'obitorio, signor Giulio 
Gherardi, presta giuramento 
e comincia a fotografare in 
bianco e nero e a colori il 
misero resto. Successivamen
te col mezzo e scientifico > di 
«7i calendarietto di plastica 
centimetrato, gentilmente of-\ 
ferto dall'avv. De Morsico, 
si calcola la quantità del li
quido. Lo stesso avvocato e 
i suoi colleghi osservano at
tentamente la boccetta, e 
l'ispezione ha termine. E' du
rata mezz'ora. Si torna a pa
lazzo di giustizia. 

Siamo di nuovo tutti in 
aula II presidente interpella 
le parti che ribadiscono le 

Regalo a 
doppio taglio 

• i * 

Da uno dei nostri inviati 
BOLOGNA, 1. 

Carlo Nigrisoli oggi ha ricevuto il « dono > della 
nuova prova • peritale. Sarà rimasto davvero con
tento quando gli hanno recato in cella la notizia 
che la Corte aveva accettato di ricercare nuova
mente il curaro nei millimetrici resti della sua po
vera moglie? Nessuna intenzione sottile o subdola 
in questa domanda, solo il tentativo di penetrare 
per un momento nel cervello d'un uomo per molti 
versi incomprensibile. Si sarà sentito contento, avrà 
respirato di gioia? 

Tirando le somme, c'è da dubitarne. E il bello è 
che fin dall'inizio del processo, si è sempre affer
mato che la speranza estrema di Carlo Nigrisoli di 
salvarsi dall'ergastolo, riposava interamente sulla 
possibilità d'una nuova perizia. Infatti, che altro 
c'era che lo tenesse appeso alla vita, visto che ogni 
cosa e ogni voce, specie la sua, gli erano contro, lo 
bersagliavano e lo foravano peggio d'un crivello? 

Finché c'è speranza c'è vita. Ma ora e legittimo 
il dubbio che proprio da oggi, cioè dal momento in 
cui il presidente De Gaetano ha ordinato la spedi
zione della triste boccetta a Firenze, ij dott. Nigri
soli cominci a temere più di prima. Sicuramente 
gli si sta insinuando nell'animo l'idea che nel sac
chetto da cui deve trarre i] pari o il dispari che 
lo salva o che lo condanna, ci siano soltanto numeri 
dispari. . « • 

Non sono scherzi dì parole. Il processo SÌ avvia 
a sbalzare la buca decisiva e l'imputato pratica
mente ha in mano soltanto un'arma: la speranza 
che 1 sei centimetri cubici d'urina nei quali con 
ogni probabilità e impossibile ricercare più nulla. 

'diano una risposta per lui positiva. E' facile capire 
come può essere fiducioso un uomo ridotto a spe
rare — è il caso di dirlo — nel nulla pressoché as
soluto. Il tasto del liquido ormai troppo vecchio e 
irrimediabilmente decomposto, deve avergli battuto 
sinistramente nel cervello in questi giorni di at
tesa. Ha perso perfino di valore i*idea che nuova
mente il tossicologo fiorentino ritrovi le tracce della 
sincurarina ch'egli afferma d'aver reperito nelle sue 
precedenti esplorazioni. Che varrebbe infatti una 
tale riscoperta? A far accanire ancora di più ]\ pro
fessor Trabucchi contro le placide ricerche biologi
che condannate in blocco dal suo gascromatografo'' 
Ma il tuono di Milano giungerebbe a Firenze ''enza 
più alcun fragore. Ormai pare certo che la battaglia 
delle ricerche a gas è perduta Ossia può anche 
essere vinta, ma sarà pur sempre la vittoria d'uno 
che afferma alla partenza la sua impossibilità (c'è 
chi la definisce incapacità) di raggiungere j] tra
guardo. 

Chiamarsi Carlo Nigrisoli e trovarsi dietro le 
sbarre d'una cella: c'è da rabbrividire Se la sincu
rarina salta fuori di nuovo, è la fine Si vedreb
bero in aula i difensori togliersi di dosso la toga 
e salutare mestamente la gabbia vuota Se invece 
non si trova più alcuna traccia dì sincurarina... 
Sarà quasi lo slesso. Liquido vecchio di venti mesi 
Ricerche impossibili. La prima perizia accusatrice 
rimarrà quella che è sempre stata, cioè un muro 
imperforabile. ' , 

Che dono è. dunque, quello ricevuto oggi da 
Carlo Nigrisoli? Ha aperto la scatola e non ha 
trovato nulla O a dir meglio, qualcosa ha trovato. 
un niente che con ogni probabilità gli ha tolto an
che quel po' di speranza che lo manteneva in piedi 
L'immagine è sinistra Forse ha avuto l'impressione 
che gli abbiano offerto la classica, ultima sigaretta 

Sante Della Putta 

ritira, comincia di nuovo 
l'attesa: sarà la volta buona? 
Partigiani ed avversari della 
superperizia incrociano i fer
ri, i giornalisti si fan passare 
un settimanale dove una cer
ta signora. Maria Lia Verona, 
romana, racconta di aver 
avuto, dopo una iniezione di 
calcibronat, un collasso mol
to simile a quello che lasciò 
svenuta per qualche ora Om
bretta Galeffi e che adesso 
l'accusa considera come la 
prova della premeditazione 
di Carlo Nigrisoli. finalmen
te alle 13,30 i giudici rien
trano e il dott. De Gaetano 
legge una interminabile or
dinanza. • 

Riassumiamo. La Corte ri
tiene che le critiche mosse 
dal consulente tecnico prof. 
Trabucchi al perito d'ufficio 
prof. Niccolini possano essere 
verificate solo con un espe
rimento da effettuarsi alla 
presenza- e sotto il controllo 
degli stessi giudici: ciò per
chè non esiste una letteratu
ra specializzata sugli effetti 
degli ortocurari ed in parti
colare della sincurarina, sul 
comportamento e le modalità 
di estrazione di tali sostanze 
da urine curarizzate, e man
cano in proposito anche espe
rienze pratiche, al di fuori 
di quelle compiute per l'at
tuale processo. 

Ora, è vero che lo stato di 
conservazione dell'urina del
la povera Ombretta è quello 
che è, a 20 mesi di distanza 
dalla morte; ma siccome non 
è da escludere elle esse con
tengano ancora la sincurarina1 

individuata al tempo della, 
istruttoria dal prof. Niccoli-\ 
ni, e che quindi il veleno 
possa essere nuovamente rin
tracciato, appare indispensa
bile usare i cinque-sei centi
metri cubici rimasti, per lo 
esperimento. Questo anche 
in considerazione del fatto 
che, lasciando passare altro 
tempo, la prova potrebbe di
venire più diffìcile se non 
addirittura impossibile. 

Si ripeteranno quindi pres
so l'Istituto farmacologico o 
quello gerontolagico dell'U
niversità di Firenze, le ricer
che biologiche e cromatogra
fiche, seguendo il metodo 
studiato in questi giorni dal 
prof. Niccolini ed approvato 
dal prof. Trabucchi. Perito 
sarà lo stesso prof. Niccolin: 
poiché la richiesta di sosti
tuirlo. avanzata dalla difesa, 
non appare giustificata Ese
guite le suddette indagini, si 
vedrà se è il caso di proce
dere alla ricerca dello iodio 
ed alla gascromatografìa. pu
re invocate dalla difesa In 
particolare, se si deciderà la 
gascromatografìa. verranno 
nominati in aggiunta al 'Nic
colini, altri periti. In ogni 
caso, > si • dovrà tener conto 
delio stato di deterioramento 
celle urine, secondo la ri
chiesta della parte civile. 

La Corte non ritiene in
vece opportuno di dar luogo 
all'i *éda lanciata dal prof 
Trabucchi che. come si ri-
Cfrderà. si era offerto di m-
d'vdttare con la gascromalo-
grafic. fra venti campioni di 
u-tnf preparate dal professor 
Niccolini. quelli contenenti 
veleno 

Conseguenze pratiche; i 
carabinieri provvederanno a 
trasferire * con mezzi stra-
ormnr.ri » all'Istituto forma-
C'ìlon.cf. di Firenze, la boc
cetta Ielle urine per le ore 
/ ' rfr (((.mani La Corte, il 
i' W. gli avvocati, i periti, i 
consu'enli. si ritroveranno 
sul uosto Quanto dureranno 
h prore'' Potranno assister. 
vi a'iche i giornalisti? Tinti 
interrogativi che troveranno 
fon,e una risposta domani 
L n giudizio sulla decisione 
della Cete? Anche qui sarà 
meglio aspettare 

Certo è che l'ordinanza 
sembra accontentare tutti, al-\ 

torte segrete se poi al pro
cesso pubblico, bisogna ripe
tere tutto, con spreco di tem
po e di denaro e, quel che 
è peggio, con rischio per lu 
giustizia stessa? Quando i no
stri governanti si accorge-
rann ) che anche m questo 
cumpo. lutto è da rifare e da 
n.novare se si ha un minimo 
d: rispetto per la vita, gli 
itttercj.il, i diritti dei citta
dini? 

Pierluigi Gandini 

A Baltimora e Versailles (USA) 

I l bimbi 
negri uccisi 

in due incendi ? ; 

Il presidente dr. De Gaetano 
del processo Nigrisoli 

mostra la boccetta nella quale è racchiusa la verità 

A giorni la verità sul mistero di Pisa 

Indagini concluse sui 
paracadutisti morti 

La commissione medica ha terminato gli esami di laboratorio e 
deve soltanto stendere la relazione complessiva 

Prima neve 
sull'Europa 

Belgrado 

Crollo lo tribuna 

di uno stadio: 

25 feriti 
BELGRADO, 1. 

In seguito al crollo della tri
buna di uno stadio, durante 
una partita di,calcio, sono ri
maste ferite ' 25 persone, delle 
quali cinque in maniera grave 

L'incidente è accaduto allo 
stadio di Kikinda, una cittadina 
nella Vojvodina, dove si svol
geva una partita di calcio tra 
le squadre di seconda serie 
- Zak - e - Krvenka « 

Insoddisfatto della decisione 
m^no f.er il momento. con!d e"'a r b l , r o« c n e n a annullato 
una simmetria di concessioni 
ammirevole o sconcertante, 
secondo i punir rfi vista 

A questo punto però oc
corre ripetere l'amaro rilie
vo che. uscito dai congressi 
giuridici, è ormai entrato an
che nella coscienza popola
re: ma a che servono le no
stre famose e annose istrut-

utia rete alla squadra dello 
- Zak -. un tifoso ha tentato di 
superare le reti di protezione 
del campo Egli è stato seguito 
subito da un centinaio di spet
tatori che si sono ammassati 
tutti da una parte della tri
buna, che ha ceduto sotto l'ec
cessivo peso. Fortunatamente 
la tribuna era alta solo qual
che metro. 

P I S A , 1 
Il m i s t e ro del la m o r t e de i 

q u a t t r o pa racadu t i s t i del le 
c a s e r m e G a m e r r a di P isa e 
Vannucc i di L ivorno , do
v r e b b e essere omin i p ros 
s imo al la soluzione: la com
miss ione medica , i s t i tu i t a a 
suo t e m p o dal la P r o c u r a de l 
la Repubb l i ca , ha u l t i m a t o i 
difticili esami di l abora to r io 
sui r epe r t i istologici p re le 
va t i da l l e s a lme dei q u a t t r o 
so lda t i . 

L 'u l t ima indag ine è s t a t a 
que l la tossicologica: e da qui 
si d o v r e b b e ave re u n a r ispo-

' s t a agli i n t e r roga t iv i avan 
zati fin dai pr imi di se t t em
b r e . t r e mesi fa. 

T r e mes i : la commiss ione 
pe r i t a l e ha d u n q u e r i spe t ta 
to la scadenza fissata p e r le 
indagini dal Mag i s t r a to in* 
qi t i ren te . anche se res ta an
cora da s t e n d e r e la re laz ione 
definit iva sugli esami effet
tua t i . 

Ques ta pa r t e del lavoro . 
che e c e r t a m e n t e la p iù dif
ficile e de l ica ta , p o r t e r à co
m u n q u e a l t ro t e m p o : mol to . 
forse. D o v r a n n o infat t i es-
s e i e i n t e rp re t a t i tu t t i i nudi 
dat i emers i dagli e sami ef
fe t tua t i e se ne d o v r à t r a r r e 
una conclus ione ce r t a ed 
un i ta r i a . 

Qual i p o t r a n n o esse re i ri
su l ta t i di ques ta seconda par
t e del lavoro? Nessuna indi
screz ione è a t t u a l m e n t e pos
sibi le . C o m ' è n a t u r a l e , la 
commiss ione m a n t i e n e u n ri
goroso r i serbo sui p r imi ri-

1 su l t a t i . su l le p r ime convin-
! 7i"oni cui p u r e deve essere 
| Giunta 

P r i m o d i c e m b r e , p r i m a n e - | T u t t a v i a , o rma i la conclu 
\ e a Par ig i , p r i m a neve a ! s ione non e lon tana . E la 
Ber l ino , p r ima n e v e in S i a - ! m o r t e mis ter iosa dei g iovani 
Iia. su l l 'E tna . 

•Non si è t r a t t a t o di una 
spruzza t ina l ieve, t a n t o p e r 
cominc ia re : il vu lcano sici
l iano è s ta to cope r to da una 

G h c n o . Cora in . Baron io e Li 
h r a l a t o (ques t ' u l t imo m o r t o 
a L ivorno) a v r à u n a spie
gazione 

C 'è q u a n t o meno , da au-
a b b o n d a n t e nev ica ta c h e è ; e , i r a r s e j 0 X e i ^ ^ i n C l l j 
cadu ta nel le p r i m e o r e di ieri 
ma t t i na e ha r e c a l a t o al cra
t e r e un aspe t to fiabesco, a n 
che se si è l imi ta ta al di so
p r a dei 1500 m e t r i . II t e r m o 
m e t r o . ne l le a l t r e regioni i ta
l iane si m a n t i e n e t ' i t t av ia su 
med ie ancora a u t u n n a l i , t r a n 
ne che a Bolzano dove , nel la 
p i ana a tes ina e nel la conca 
m e r a n e s e , la n e v e si è p r e 
sen ta t a a] consue to a p p u n t a 
m e n t o con d i cembre . E ' du 
ra ta poco: a causa del la piog
gia che ha cominc ia to a ca
d e r e nel la t a rda m a t t i n a t a , il 
b ianco m a n t o si è t r a s f o r m a t o 
in polt iglia p a r t i c o l a r m e n t e 
insidiosa pe r il traffico. Le 
s q u a d r e de l l 'Anas m a n t e n g o 
no ape r t i i valichi a lp in i , t u t 
ti t rans i tab i l i con ca t ene ad 
eccezione del lo S te lv io e del 
Giovo 

Nella foto: il Bois de Bou-
logne, a Parigi, sotto la prima 
neve. 

furono condotte le prime 
analisi — sia pure sotto lo 
choc degli avvenimenti an
cora di bruciante attualità 
— i piti illustri clinici sem
bravano incapaci di dare una 
qualsiasi risposta: sia pure 
una semplice indicazione. 1 
giovani paracadutisti mori
vano. l'uno dopo l'altro; sen
za un preavviso, fulminati 
tutti durante le esercitazioni 
mattutine. Ogni esame im
mediato dei corpi è stato, al
lora. inutile. Anche i primis
simi esami non hanno dato 
alcuna risposta: e già a suo 
tempo da qualche parte fu 
affacciata l'ipotesi che la 
scienza poteva anche dimo
strarsi incapace di risolvere 
il mistero. 

Lo sapremo, in ogni caso, 
fra qualche giorno. 

i 

OGGI 

DOMANI 

"I 

Cambiato 
il cancelliere 

FIRENZE — Si doveva di
scutere un processo * sca
broso * (imputati tre uomi
ni e una donna): ma prima 
di chiudere le porte la di
fesa ha sollevato una curio
sa obiezione. Il cancelliere 
doveva essere sostituito: era 
una donna. Ancor più cu
riosamente, il Tribunale ha 
accolto la richiesta. 

Troppa 
« hula » 

CHICAGO — La signora 
Pamela Mineo ha chiesto il 
divorzio perché ti marito la 
costringeva a ballare tutto il 
giorno l'httla-hiila La don
na. che è danzatrice di pro
fessione. afferma che così il 
suo diabete e peggiorato, ha 
perso dieci chili e. di conse
guenza, anche il lavoro 

Sono arrivati 
i marziani 

VERONA — -1 marziani 
sulla Rocca di Garda ». così 
ondando tre piovani garde
sani hanno svegliato il pae
se in piena rìt>tte II mistero 
è stato chiarito: rista una 
strana luce, i giovani erano 
saliti fino alla fonte lumi
nosa E qui hanno risto i 
- marziani -• tre studiosi te
deschi che in tuta rossa e 
casco, armati di potenti loto-
elettriche. armeggiavano in
torno a uno schermo bianco 
a caccia di farfalle rare. 

Ringraziamento 
pericoloso 

NEW YORK ~ Sei quat
tro giorni di fe^ta tra gio
vedì e domenica (giornata 
nazionale del - ringrazia
mento -) 550 statunitensi so
no morti in incidenti stra
dali £" il nuovo, triste, re
cord- l'anno scorso ne erano 
morti S43 

Liberta 
rifiatata 

BOSTON — Son sarà con
cessa la libertà vigilata ai 
14 banditi che, quattordici 
anni fa rapinarono la • Brink 
Incorporcted - appropriando
si di 1219 000 dollari; il ma
gistrato sostiene infatti che 
i banditi vogliono uscire per 
recuperare il bottino, che 
ancora li attende » Se vo
gliono lasciare il carcere, ha 
detto, prima dicano dov'è il 
milione •. I 

La prima tragedia — 
sette vittime — è stata 

certamente dolosa 

BALTIMORA. 1. 
Una mano spietata ha ucci

so oggi sotte bambini negri. 
a Baltimoia. facendoli n ionre 
btuciati \ ivi nella casa dove 
abitavano coi geiutoii e quattro 
fratelli, questi ultimi s ahahs i 
n • stento, con la madre, dalle 
fiamme 

I.a poli/ia ha potuto accer 
taie ihe l'incendio e utato di 
natilin dolosa- e stato piovo 
cato dal lancio di una latta di 
ben/ma. seguito subito dopo da 
quello di uno stiaccio infiam
mato 

Non si lonoscono ancora 1 
niotiM che hanno indotto «li 
assassini ad ainte s e m a n / a 
tti l'ipotesi di un delitto raz
ziata e gli agenti hanno tipetto 
un'inchiesta in questo senso. 
ma nessun elemento e suini a 
venuto a lonfoitaie tale ipo 
test Cìlt agenti hanno feim.ito 
il padre delle \ Ut mie. Arnold 
Kenilani Smith < -4 0 anni) , e 
lo hanno lutei togato a lungo 

Arnold è stato desctitto alla 
stampa, dai poliziotti, come un 
uomo che ha sempie \ issuto al 
limite del lecito e che in pas
sato si è trovato coinvolto in 

[vicende poco chiare Cìh ìnqui 
tenti escluderebbero che egli 
possa esseie stttto fatto segno 
di una vendetta 

Le piccole vittime sono' Vt-
\ ian (13 anni), Darhne (H an
ni), Timothy (7 anni) . Annet
to (5 anni) . Ke\ in (4 anni) . 
Gary 12 anni) , e Anet (IL* 
mesi). 

Alle fiamme sono sfuggiti i 
ragazzi più grandi della fami
glia. insieme con la madie-
Kenilani (Iti anni) . Antonio (15 
anni) . Andrew (14 anni) e 
Cin th ia (11 anni) Insieme con 
la madie sono passati coi tendo 
attraverso un comdoio già in 
preda al fuoco, ma hanno ii-
portato bruciature di poco eun
to La donna, all 'udite della 
morte dei sette figli, e come 
uscita di senno e ha dovute 
essere calmata con potenti se
dativi 

Il padie. al momento della 
tragedia, non si trovava con la 
famiglia. Si è presentato alla 
polizia, alcune oie dopo, per 
fornire indicazioni forse im
portanti per le indagini 

Un altro incendio, a Versail
les (Kentucky), ha distrutto la 
casa della famiglia di Charles 
Spencer, uccidendo cinque dei 
sette figli della coppia L'in
cendio è scoppiato nella notte 
e i genitori sono rni^ritì a .sal
varsi gettandosi dalla fmestia 
della loro carnei a. al pruno ina
ilo. ciascuno con in braicto un 
bimbo: i due più piccoli, che 
dormivano nella camera dei ge
nitori. Quando le fiamme e il 
calore hanno svegliato la cop
pia le stanze dove dormivano 
gli altri figli erano già state 
avvolte completamente dal fuo
co Non si hanno notizie sulla 
natura dell'incendio. i 

Edilmare: 
respinte 
tutte le 

eccezioni 
Le eccezioni de l l a d i fesa 

con t ro « l ' i s t ru t to r ia s o m m a 
ria condo t ta da l la P r o c u r a 
genetnle (< viola le norme 
del coiìice e quelle della Co
stituzione > ) sono s t a t e r e 
s p i n t e dal T r i b u n a l e a n c h e 
nel processo c o n t r o il p ro -
fessor C o s t a n t e P r o s p e r i e 
nii a l t r i L'I i m p u t a t i p e r lo 
s c i n d a l o de l l 'Ed i lmare . 

Il Ti ibiinale, p e r l e sp in -
g e i e le t i ch ies te dei d i f enso
ri, si e i n t r a t t e n u t o in ca 
litela di consigl io m e n o d i 
un 'o ra : un v e r o record se 
si pensa elio nel processo p*1" 
lo < s canda lo del la S a n i t à > 
*i s t a n n o d i scu t endo da d u e 
mesi le s tesse eccezioni e 
che il T i i b u n a l e . p e r resp in
g e r e , si è r iun i to in c a m e r a 
di consigl io a l m e n o 4 vo l t e , 
m t i a t t e n c n d o v i s i in to ta le 
pe r o l t i e vent i o ie . 

La so.stan/a, c o m u n q u e . 
non cambia e la P r o c u r a ge-
n e i a l e ha vis to a v a l l a t e le 
p i o p r i e i s t n i t t o r i e a n c h e d.i 
lineila sezione del T r i b u n a l e 
di Honia (la p r ima , que l l a 
a p p u n t o che g iudica Prospe
li e gli ul t i i l'.i accusa t i pei 
la spai izione ili a l c u n e c e n 
t ina ia di mil ioni de s t i na t i a l 
lo case pe r i . pesca tor i ) c h e 
in a l t r e occasioni si e r a 
se l l i c ia ta a difesa de i d i r i t t i 
degli imputa t i . 

I d i fensoi i . dopo a v e r a 
scol ta to l ' o rd inanza c o n la 
q u a l e v e n i v a n o r e s p i n t e le 
p r i m e eccezioni, h a n n o a v a n 
za to a l t r e r ich ies te . Il lega le 
di P rospe r i , avvoca to Bonf i -
glio, ha chies to u n a n u o v a 
pol iz ia , so s t enendo c h e l ' ex 
p i e s i d e n t e d e l l ' E d i l m a r e n o n 
ha in tasca to n e m m e n o u n a 
l i r a ' e c h e ha usa to invece 
secondo • le f inal i tà de l l ' en t e 
t u t t e le s o m m e c h e gli e r a 
no s t a t e messe a d i spos iz io 
ne . Il T r i b u n a l e r i s p o n d e r à 
oggi a l le n u o v e r ich ies te . 

Lo scandalo Mastrella 

Nuovo processo 
per l'ex-direttore 

delle Dogane 
TERNI, 1 

Il dott Franco Gioia, con
sigliere della Corte dei Con
ti, ex direttore generale del
le Dogane, dovrà comparire 
dinanzi al Tribunale di Ter
ni per rispondere del reato 
di falsa testimonianza: que
sta la conseguenza della de
cisione del Procuratore della 
Repubblica di Terni, prof 
Aldo Marino Colacci. che ha 
impugnato la sentenza emes
sa tempo fa dal pretore di 
Terni la quale assolveva il 
Gioia dal reato ascrittogli 

II P M Colacci. nei moti
vi di appello, afferma di rav
visare tale reato nel compor
tamento del dolt Gioia ne! 
corso dell'udienza proces
suale a carico di Cesare Ma
strella del 29 maggio "63 

Infatti, il dott. Gioia, chia
mato a deporre nella quali
tà di direttore generale del
le dogane per sciogliere l'in
tricato gomitolo di omertà 
e di connivenza sullo scan
dalo della < dogana d'oro >. 
affermò che ricordava vaga
mente di aver dato disposi
zioni ai suoi segretari per 
l'allontanamento di Cesare 
Mastrella da ispettore della 
dogana di Terni Afa quella 
deposizione fu respinta da
gli altri testimoni chiamati 
in causa, sicché si ravvisò. 
neiraffermaziflne del Gioia. 
il reato di falsa testimo
nianza 
' Perciò, in appendice al 

processo Mastrella si apri un 
procedimento penale a cari
co del Gioia, procedimento 
che oggi si rinnova in tutta 
la sua importanza con la pe
sante accii«a del P M Colacci 
che chiede per il dott Gioia 
la pena detentiva che. se ac
cettata dal Tribunale di Ter
ni, oscillerebbe dai 6 mesi 
ai 3 anni di reclusione. 

Algeri 

Precipita 
aufobus 

nel deserto: 

13 i morti 
ALGERI, 1 

Tredici algerini sono rim*-
-ti uccisi e dieci feriti ia 
una sciagura stradale: l'au
tocarro col quale si recavano 
al lavoro è precipitato in un 
precipizio nel Sahara meri
dionale. 

Portotorret 

Misterioso morte 

di 10.000 aragoste 
PORTOTORRES. 1 

In una ' darsena dello scalo 
marit t imo tu rn tano sono state 
trovate morte circa diecimila 
aragoste «per un peso comples
sivo di oltre dieci quintali) che 
erano allevate negli appositi 
vivai aa un gruppo di pesca
tori. Carabinieri e polizia stan
no svolgendo accertamenti per 
stabilire se la morte collettiva 
dei crostacei, che erano desti» 
nati alle mense milanesi in oc
casione delle prossime festività 
natalizie, sia dovuta al gesto 
criminoso di qualche sconosciu
to o all ' inquinamento delle ac
que dei vivai. 
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